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LUMEZZANE. Tre settimane pri-
ma del ritorno in campo, tre
settimane nelle quali in casa
Lumezzaneterràbanco soprat-
tutto il mercato. Per le uscite si
pensa ad alcuni giocatori che
sinorahannotrovato pocospa-
zio, per le entrate invece gli ele-
menti da inserire sono soprat-
tutto in attacco.

Partenze. Il presidente Renzo
Cavagna in ogni caso ha fatto
chiaramente capire che prima
dovranno essere perfezionate
alcune cessioni. Dopo quelle
in serie D di Raucci e Vaccaro
(passati entrambi al Bisceglie)
sono in procinto di fare le vali-
gie Fabio Padulano ed Ema-
nuele Allegra. Il primo non è
riuscito a ritagliarsi uno spazio
malgrado abbia avuto qualche
possibilità; il secondo, impie-
gato per alcune partiteda Filip-
pini, non ha mai visto il campo
dall’arrivo di De Paola. Incerto
è il futuro di Leonetti, che però
potrebbeanche restare. TraLu-
mezzane e Renate, infatti, non
si è trovato l’accordo.

Arrivi. Se dovesse partire Alle-
gra, verrebbe tesserato (si sta
già allenando con i rossoblù)
Matteo D’Alessandro, terzino
destro, ma all’oc-
correnza pure
mezz’ala. Proprio
la sua duttilità con-
sentirebbe al diret-
tore generale Gre-
co di compiere due
operazioni in una e
regalare a De Paola
un jolly molto utile
e che ha una certa esperienza
(Reggina, Monza, Pro Patria)
in categoria.

Attacco. È il nodo cruciale: ser-
veuna punta abituataametter-

la dentro e che nel contempo
non costi eccessivamente. Il
Lumezzane ha messo gli occhi
su Tommaso Lella, classe ’88,
in forza alla Giana nella quale è
stato sinora poco utilizzato (9
presenze), chiuso da Bruno e
Perna. Nella passata stagione
in serie D con il Pontisola si è

segnalato con 17
gol in 29 partite. Le
alternative sono un
cavallo di ritorno
(Manuel Sarao, po-
co impiegato sino-
ra a Catanzaro, ma
reduce da un infor-
tunio) ed il porto-
ghese Diogo Tava-

res, classe ‘87, pure lui attual-
mente nella rosa dei calabresi
(18 presenze sinora e 2 gol)
Lontani, invece, sia Romero
sia Rantier. //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. Ancora una
settimana di ferie e poi
la FeralpiSalò tornerà

ad allenarsi. Lunedì 9 i gardesani
ricominceranno la preparazione
in vista della ripresa, prevista
per domenica 22 (ore 18.30,
stadio Lino Turina) contro il
Südtirol.
Nell’attesa, sabato 14 a Salò
Ranellucci e compagni
giocheranno un’amichevole
contro il Como, decimo nel
girone A di LegaPro. Asta avrà di
nuovo a disposizione Bracaletti
e Ruffini, ormai recuperati.

LUMEZZANE. Unapartitadapro-
tagonista. Poi solo tribuna. Ed
ora le strade di Jacopo Furlan e
del Lumezzanesi separano gra-
zie ad una risoluzione consen-
suale.

Furlan, classe ’93, portiere,
ha messo le mani sulla stagione
del Lumezzane solo nella gara
interna contro il Teramo, nella
quale negò il gol a D’Orazio con
un grande intervento.

Si era alla fine di agosto. Po-
chi giorni dopo, alla chiusura

del calcio mercato (la società
aveva deciso già da tempo di
puntare le sue carte su Alessan-
dro Pasotti, classe ’96, nipote
del presidente rossoblù), ecco
la mancata cessione con conse-
guente mancato realizzo per le
casse del club valgobbino, se-
condo la dirigenza causata
dall’entourage del portiere, e la
conseguenteesclusionedell’at-
leta da ogni convocazione.

Una decisione che è anche
unodei motivi (ma non l’unico)
alla base della frattura prima e
poi della rottura tra il presiden-
te rossoblù Renzo Cavagna e
l’ex tecnico Antonio Filippini.

Ora, con sei mesi di anticipo
sullascadenzanaturaledelcon-
tratto, ecco la risoluzione con-
sensuale del contratto. Cosa
che permetterà al giovane por-
tiere friulano di porre fine al più
presto alla sua lontananza dai
campi.

A Jacopo Furlan è legata so-
prattutto la prima salvezza dei
rossoblù in LegaPro, quella nel
play out contro la Pro Patria du-
rantela quale fuautore dialcuni
interventi eccellenti. Superlati-
vo,poi,quelloalterminedelpri-
mo tempo della gara d’andata
(quellagiocatain casa),quando
negò il gol a Giorno che aveva

calciato da due passi pratica-
mente a botta sicura.

Quindi una stagione, quella
passata, giocata da protagoni-
staedancheinquestocasocon-
trassegnata da una serie di pre-
stazioni eccelse.

In estate al numero uno del
Lumezzaneeranostatiavvicina-
ti i nomi di tante squadre, italia-
ne e straniere, molte di seconda
serie,alcune anchedel campio-
natomaggiore,manessunatrat-
tativa è andata in porto. Ora per
Furlan si aprono altre strade.
Sperandocheloportinoailivel-
licheglicompetonoperquanto
fatto vede a Lumezzane. // F. D.

SALÒ. La Feralpisogna DeCen-
co e Ferretti, valuta Pietribiasi
eRazzitti, ma prima deve cede-
re Romero.

Si apre la finestra invernale
di mercato e il club gardesano,
dopo aver chiuso malissimo il
2016, punta a rilanciarsi per
chiudere la stagione tra le pri-
me sei del gruppo.

Delusione. Lo aveva detto pure
il vulcanico Ezioli-
no Capuano, pri-
ma di rifilare ai gar-
desani un poker
con il suo Modena,
che la FeralpiSalò
eralapiùgrandede-
lusione, in termini
di risultati, del giro-
ne B di LegaPro.
Con buona pace di mister
Asta, il tecnico campano non
l’aveva sparata grossa: il nono
posto in classifica dei verde-
blù, a 13 punti dalla vetta, non
riflette esattamente le poten-

zialità della squadra di Giusep-
pe Pasini, che puntava a dare
fastidio alle corazzate Venezia
e Parma,non a lottare con San-
tarcangeloeAlbinoLeffeperac-
ciuffare il decimo posto, l’ulti-
mo che consente di disputare i
play off.

Nonostante le dichiarazioni
del numero uno gardesano do-
po la batosta del Braglia («con-
siderando la pessima presta-
zione, non so se il mercato di
riparazione ci aiuterebbe a mi-
gliorarela situazione»), la Feral-
piSalò cercherà di recitare un
ruolo da protagonista nelle
prossime trattative.

Idee. Il sogno è quello di porta-
re sul lago Caio De Cenco (’89),
già con Asta al Monza. L’attac-

cante brasiliano ha
trovato poco spa-
zio con il Trapani
in B e potrebbe es-
sere ceduto. Nelle
stesse condizioni
c’è il compagno di
squadra Andrea
Ferretti (’86), con
cui condivide lo

score: 12 presenze, 1 rete.
Prima di acquistare la punta

però, bisogna piazzare un de-
motivato Romero, richiesto
ianche da Mantova, Teramo e
Fano,mentreilPordenonepro-

poneloscambiocon l’exBassa-
no Stefano Pietribiasi (’85) e il
Piacenza con l’ex rondinella
Andrea Razzitti (’89).

In difesa non sono previsti
cambiamenti. Potrebbe parti-
re Gamarra, che fino al 20 sarà
inEcuador conlanazionalebo-
liviana, mentre Bizzotto pare
deciso a rilanciarsi altrove. //

ENRICO PASSERINI

In Valgobbia
sarà un mercato
ricco di scambi

Il punto

In partenza
Allegra e Padulano
Matteo D’Alessandro
è già in Valgobbia

LUMEZZANE. Dopo il
tour de force di
dicembre (7 partite in

26 giorni, 8 punti all’attivo) la
società rossoblù ha concesso alla
squadra un’intera settimana di
vacanza. Si riprenderà solo il 9
gennaio in previsione del rientro
in campo fissato per il 22
gennaio a Gubbio.
Già alla ripresa degli allenamenti
mister De Paola potrebbe avere
a disposizione il nuovo
attaccante. Con lui ci sarà anche
Barbuti, a riposo con il Parma
per una fastidiosa tallonite.

Laparata.Furlan nega il gol a Giorno (7) durante i play out con la Pro Patria

Al diesse Olli
proposti
anche Razzitti
e Pietribiasi.
In uscita Bizzotto
ed il boliviano
Gamarra

Lella, Sarao
e Tavares
i nomi caldi
per l’attacco
Leonetti resta:
saltato l’accordo
con il Renate

Trapani.Caio De Cenco (36), qui venerdì in maglia Trapani contro il Brescia, è l’obiettivo numero uno della FeralpiSalò

Il mercato

Il club gardesano
vuol rafforzare l’attacco
Ma prima di tutto
deve cedere Romero

FeralpiSalò:
De Cenco e Ferretti
obiettivi primari

Sarao. Il centravanti milanese ora al Catanzaro potrebbe tornare in rossoblù

DePaola
aspetta
alla ripresa
la nuova punta

Tra sette giorni
la ripresa
Recuperati Ruffini
e Bracaletti

Caso... risolto

Rescissione: si dividono le strade di Furlan e del Lumezzane
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